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Introduzione  

L'ar t icolo "Moving Beyond Mental Health: A Smar ter Approach to Human Risk in 

Marit ime Operations" di Maria Kolitsida, fondatrice di Signal Fusion  (28 marzo 

2025), pubblicato online  su GCaptain, pone una questione cruciale e spesso 

sottovalutata nel mondo marit t imo: il pericolo intr inseco rappresentato da 

personale non adeguatamente addestrato e operante in condizioni non ott imali a 

bordo delle navi.   

Par tendo dall'assunto che l'errore umano contribuisce a quasi l'80% degli incident i 

marit t imi, l 'autrice evidenzia come l'attenzione focalizzata unicamente sulla salute 

mentale, attraverso strumenti di valutazione standardizzat i e pensat i per contest i 
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clinici, non sia suff iciente a mitigare i r ischi reali. I l  presente saggio, basandosi 

sulle analisi proposte nell'ar t icolo citato, si propone di esplorare in profondità le 

implicazioni di questa inadeguatezza, facendo luce sui potenzial i disastri, 

sull'abbassamento della qualità dei marit t imi e sulla necessità di un approccio più 

olist ico e proatt ivo alla gest ione del r ischio umano in mare.  

L'Ineff icacia dei Metodi Tradizionali e l'Emergere del "Distress Situazionale"  

L'ar t icolo di Kolitsida crit ica aper tamente l'eccessiva dipendenza del settore 

marit t imo da valutazioni della salute mentale convenzionali,  come i l test PHQ-9 per 

la depressione e i l  GAD -7 per l 'ansia. Sebbene la consapevolezza del benessere 

dei marit t imi sia cresciuta, soprattutto dopo la pandemia di COVID -19, gl i strumenti 

util izzat i per valutare il r ischio non si sono evoluti di pari passo. Questi strum enti, 

nati per contest i cl inici, non tengono conto delle peculiarità della vita in mare: 

lunghe ore di lavoro, decisioni ad alto r ischio e prolungato isolamento. Tali fattori  

non influenzano solo l'umore, ma impattano direttamente sulle capacità cognit ive,  

sulla consapevolezza situazionale e, di conseguenza, sulla sicurezza.  

Come sottol inea l 'ar t icolo, la maggior par te degli incidenti marit t imi non è causata 

da disturbi mentali non diagnost icati, bensì da "lapsus momentanei di giudizio, 

esaurimento e capacità decisionale compromessa". I l problema non risiede tanto 

nella patologia mentale quanto nell'accumulo si lente di stress operativi che 

conducono al cosiddetto "distress situazionale": fat ica cognit iva, tensione emotiva 

e un generale deterioramento della per formance. Questi fattori umani, spesso 

sott i l i,  dinamici e invisibil i  ai t radizionali strumenti di valutazione mentale, 

rappresentano i precursori più comuni di errori e incidenti in mare, con 

conseguenze potenzialmente catastrof iche in termini di perdita di vite umane, danni 

ambiental i e perdite economiche.  

I l  "distress situazionale", come ben descrit to nell 'ar t icolo, non è una condizione 

cl inica, ma una risposta temporanea e cri t ica allo stress derivante dall'ambiente di 

lavoro. La ricerca suggerisce che, sebbene solo una piccola percentuale di 

marit t imi inizi la propria carriera con depressione o ansia clinica, le esigenze della 

vita in mare por tano a un signif icat ivo aumento dei sintomi di disagio psicologico 

nel tempo. Molt i casi emergono a causa di stressori cumulat ivi – come la fat ica, le 

condizioni meteorologiche imprevedibili  e carichi di lavoro elevat i – piuttosto che 

da condizioni preesistenti. A dif ferenza della depressione o dell'ansia, i l  "distress 

situazionale" non richiede un trattamento psichiatr ico, ma necessita di interventi 
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proatt ivi per evitare che degeneri in af fat icamento cronico, burnout o, peggio 

ancora, in errori operativi.  

I  Limit i delle Autovalutazioni e le Implicazioni per la Sicurezza  

L'ar t icolo evidenzia tre principali crit icità legate all'uso di questionari autovalutat ivi 

sulla salute mentale nel contesto marit t imo. In primo luogo, la "paura delle 

conseguenze" può indurre i marit t imi a sottostimare i l  proprio disagio per t imore 

di r ipercussioni sulla propria posizione lavorativa.  

In secondo luogo, la "fat ica da sondaggio" causata da questionari r ipet it iv i e 

routinari por ta a r isposte frettolose e inaccurate, che non riescono a cogliere 

informazioni signif icative.  

Infine, i l imit i  intr inseci di strumenti pensati per la diagnosi di disturbi mentali 

("l imitazioni ' taglia unica'") fanno sì che non vengano identif icati i  segnali precoci 

di affat icamento operativo e stress cognit ivo che influenzano direttamente la 

capacità decisionale.  

Quando le compagnie di navigazione si aff idano ai r isultat i  di queste valutazioni 

tradizionali, prendono decisioni crit iche in materia di personale e sicurezza 

basandosi su dati incomplet i e inaff idabili.   

Un comandante in condizioni di estrema stanchezza potrebbe non rientrare nei 

criteri per la depressione cl inica, ma il  suo esaurimento potrebbe comunque 

compromettere il  suo giudizio in un momento cruciale. Un quest ionario 

autovalutat ivo tradizionale dif f ici lmente riuscirebbe a intercettare questo rischio, 

mettendo in pericolo l' intera operazione.  

L'Abbassamento della Qualità dei Marit t imi e i Recent i Incident i . Un Legame 

Pericoloso  

Le analisi presentate nell'ar t icolo di Signal Fusion si inseriscono in un contesto 

più ampio, caratterizzato da una crescente preoccupazione per l'abbassamento 

della qualità dei marit t imi imbarcati. Diversi fattori concorrono a questa tendenza, 

tra cui la pressione sui cost i che spinge le compagnie a impiegare equipaggi 

sempre più ridott i  e talvolta meno qualif icati, la dif f icoltà nel reclutare e trattenere 

personale competente a causa delle dure condizioni di vita in mare, e una 

potenziale carenza di formazione adeguata.  

Questa r iduzione della qualità,  unita al la mancata identif icazione e gestione del 

"distress situazionale" descrit to nell'ar t icolo, crea un cocktail pericoloso che può 
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por tare a gravi incidenti. Negli ult imi tempi, abbiamo assist i to a tragici eventi in 

mare che, pur con dinamiche complesse, spesso rivelano un ruolo signif icativo 

dell'errore umano, talvolta r iconducibile a stanchezza, stress o inadeguata 

preparazione dell 'equipaggio. Incidenti come coll isioni, incagliamenti, incendi a 

bordo e perdite di carico possono avere conseguenze devastanti per la vita umana, 

l'ambiente marino e l'economia globale.  

È plausibi le ipotizzare che molt i di questi eventi siano stat i innescat i o aggravati 

da quelle "momentanee mancanze di giudizio" o da quella "capacità decisionale 

compromessa" menzionate nell'ar t icolo, derivanti da un accumulo di stress 

operativi non intercettato dai sistemi di valutazione tradizionali. L'abbassamento 

della qualità dei marit t imi imbarcati, in termini di addestramento, esperienza e 

condizioni psicof isiche adeguate, amplif ica inevitabilmente la probabil ità di tali  

errori, trasformando i l mare  da vitale via di comunicazione e commercio in un 

potenziale scenario di disastri.  

Verso un Approccio più Intell igente e Operat ivamente Rilevante  

L'ar t icolo di Maria Kolitsida propone un cambio di paradigma radicale, suggerendo 

di passare da una semplice "consapevolezza della salute mentale" a una vera e 

propria "intel ligenza compor tamentale". Invece di aff idarsi a valutazioni stat iche, 

l' industria marit t ima necessita di un approccio più dinamico e basato sui dat i per 

la gestione del r ischio umano.  

Signal Fusion ,  come descrit to nell 'ar t icolo, sta aprendo la strada a un nuovo 

metodo di valutazione del r ischio in mare, focalizzato su come gli stressori 

operativi influenzano i l compor tamento e la per formance nel tempo. Questa 

metodologia innovativa integra:  

•  Valutazioni narrative guidate dall' intel ligenza ar t if iciale .  Sostituzione delle 

checklist strutturate sulla salute mentale con interviste conversazionali che 

valutano come i marit t imi reagiscono al le sfide operative.  

•  Una maggiore attenzione al r ischio cognit ivo e compor tamentale .  Non solo 

la salute mentale, ma anche la fat ica, la distrazione e lo stress – fattori 

direttamente collegat i agli incidenti di sicurezza.  

•  Informazioni fruibi li per i responsabil i  dell'equipaggio .  Dati che non 

rimangono archiviat i  in un fascicolo delle risorse umane, ma che informano 

att ivamente le decisioni sulla sicurezza e l'al locazione delle r isorse.  
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Questo passaggio da una logica di mera conformità a una gestione proatt iva del 

rischio è fondamentale. Il  "distress situazionale", anche se non configura un 

disturbo cl inico, può compromettere signif icativamente i l giudizio e la per formance 

se non viene identif icato e gest ito tempestivamente.  

Conclusione: Un Imperativo per la Sicurezza e i l Futuro del Traspor to Marit t imo  

Come evidenziato nell'ar t icolo apparso si GCaptain, i l pericolo rappresentato da 

personale non addestrato e operante in condizioni non adeguate a bordo delle navi 

è un rischio concreto e sottostimato che va ben oltre la semplice questione della 

salute mentale. L'accumulo di stress operativi, la potenziale  inadeguatezza della 

formazione e le condizioni di lavoro diff ici l i  possono por tare a un "distress 

situazionale" che, se non intercettato, aumenta signif icativamente la probabil ità di 

errori umani e, di conseguenza, di incident i marit t imi con conseguenze 

potenzialmente disastrose.  

L'abbassamento della qualità dei marit t imi, un fenomeno preoccupante, amplif ica 

ulteriormente questo rischio. I recenti gravi incidenti in mare potrebbero in molt i 

casi essere collegat i a questa dinamica pericolosa. È dunque imperativo che 

l' industria mari t t ima adott i un approccio più intel ligente e proatt ivo al la gest ione 

del r ischio umano, superando i l imit i  delle tradizionali valutazioni della salute 

mentale e abbracciando metodologie innovative come quelle proposte da Signal 

Fusion . 

Investire in equipaggi adeguatamente addestrat i, monitorare att ivamente i l  

"distress situazionale" att raverso strumenti più sensibil i  e operativamente ri levanti, 

e creare un ambiente di lavoro che promuova il  benessere f isico e mentale dei 

marit t imi non è solo un imperat ivo etico, ma una necessità fondamentale per 

garantire la sicurezza in mare, proteggere vite umane, salvaguardare l'ambiente e 

assicurare la continuità e l 'eff icienza del t raspor to marit t imo globale. Ignorare 

questo silenzioso pericolo signi f icherebbe continuare a navigare in acque sempre 

più insicure, con costi umani ed economici inaccettabili.  

 


